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IL DIRIGENTE 

VISTO il D.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 recante “Norme Generali sull’Ordinamento del Lavoro alle 
Dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la L.R. n. 12 del 02.03.1996 e sue successive modificazioni concernente la “Riforma 
dell’organizzazione amministrativa regionale”; 

VISTA la D.G.R. n. 11 del 13.01.1998 con cui sono stati individuati gli atti rientranti in via generale 
nelle competenze della Giunta Regionale; 

VISTA  la legge n. 241/90 ad oggetto: “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO  il D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. concernente il riordino della disciplina sugli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni; 

VISTO  lo Statuto della Regione Basilicata, approvato con   L.R. Stat. del 17/11/2016 n. 1 e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA  la L.R. 30.12.2019, n. 29 - “Riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta regionale e 
disciplina dei controlli interni”; 

VISTO  il Regolamento regionale del 10.02.2021, n. 1, recante: “Ordinamento amministrativo della 
Giunta regionale della Basilicata”, pubblicato sul Bollettino Ufficiale del 10.02.2021 - Serie 
speciale; 

VISTA  la D.G.R. n. 219/2021, concernente l’approvazione, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
Regolamento n. 1/2021, della nuova organizzazione delle strutture amministrative della 
Giunta regionale; 

VISTA la D.G.R. n. 750/2021 ad oggetto “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 219/2021. 
Riapprovazione del documento recante l’organizzazione delle Strutture amministrative della 
Giunta regionale; 

VISTA la D.G.R. n. 775 del 06/10/2021 ad oggetto “Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 1. 
Conferimento incarichi di Direzione Generale”; 

VISTA  la D.G.R. n. 906 del 12/11/2021 ad oggetto “Dirigenti Regionali a tempo indeterminato. 
Conferimento incarichi”; 

VISTA  la D.G.R. n. 226/2021 avente ad oggetto “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (PTPCT) 2021-2023 Approvazione”; 

VISTA  la D.G.R. n. 174 del 30/03/2022 avente ad oggetto: “Regolamento regionale controlli interni di 
regolarità amministrativa. Approvazione”; 

VISTA  il D.P.G.R. n.80 del 05/05/2022 pubblicato sul BUR n.20 del 6/05/2022 avente ad oggetto 
“Regolamento regionale Controlli interni di regolarità amministrativa – Emanazione”; 

VISTA la D.G.R. n. 179/2022, ad oggetto “Regolamento interno della Giunta regionale della 
Basilicata - Approvazione”; 

VISTA  la D.G.R. 265 del 11.05.2022 – Approvazione del Piano Triennale per la prevenzione della 
corruzione e la trasparenza della Giunta regionale, di transizione al Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione (PIAO), ex art. 6 del D.L. n. 80/2022; 
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RICHIAMATI i Regolamenti (UE): 

-  2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 recante norme 
sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della 
politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo 
agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

- 2021/2116 Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul finanziamento, 
sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il 
regolamento (UE) n. 1306/2013; 

- 2021/2289 di esecuzione della Commissione del 21 dicembre 2021 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativo alla presentazione del contenuto dei piani strategici della PAC e al sistema 
elettronico di scambio sicuro di informazioni; 

- Regolamento Delegato (UE) 2022/1172 della Commissione del 4 maggio 2022 che integra 
il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo della politica agricola comune e 
l’applicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative per la condizionalità; 

- regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 della Commissione del 31 maggio 2022 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo 
nella politica agricola comune; 

RICHIAMATO il Decreto Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
(M.A.S.A.F.) nr 410739 del 04 agosto 2023, recante “Disposizioni nazionali di applicazione 
del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europea e del Consiglio del 02 dicembre 
2021 per quanto concerne i controlli relativi agli interventi basati sulla superficie o basati 
sugli animali del Piano strategico della PAC, soggetti al Sistema integrato di gestione e 
controllo (SIGC) compresi quelli di condizionalità e di ammissibilità”, che prevede 
all’articolo 12 il “Controllo del doppio finanziamento tra interventi basati sulle superfici o sugli animali”; 

VISTO il Decreto dell’Autorità di Gestione del Piano Strategico della PAC 2023/2027 - Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste (M.A.S.A.F.) nr. 550630 del 
06/10/2023 di approvazione delle linee guida per l’individuazione e la gestione dei doppi 
finanziamenti connessi agli interventi FEAGA e FEASR pagati a superficie e a capo; 

CONSIDERATO che le cit. linee guida rappresentano lo strumento di supporto alle Autorità di 
Gestione regionali e provinciali per l’individuazione e la gestione dei doppi finanziamenti 
connessi agli interventi FEAGA e FEASR pagati a superficie e a capo di cui agli impegni di 
gestione assunti dai beneficiari; 

RICHIAMATO il documento elaborato dal C.R.E.A., versione del 07/06/2023, relativo alla 
“Giustificazione economica e certificazione dei pagamenti previsti nel piano strategico PAC 2023/2027”, 
quale riferimento della regione Basilicata per la definizione del livello dei premi relativi agli 
interventi FEASR; 

PRESO ATTO della mappatura degli impegni sovrapponibili connessi agli impegni di gestione relativi 
agli interventi FEAGA e FEASR pagati a superficie e a capo effettuata dal 
M.A.S.A.F/C.R.E.A.; 

VISTA la vigente versione 2.1 del PSP 2023/2027, approvato dalla Commissione europea con 
decisione nr. C (2023) 6990 del 23 ottobre 2023; 
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VISTA la D.G.R. n. 9 del 13 gennaio 2023 di “Presa d’atto del “Complemento di programmazione 
per lo sviluppo rurale del Programma strategico della PAC 2023-2027 della Regione 
Basilicata (CSR Basilicata 2023-2027)”;    

RICHIAMATI  i provvedimenti ammnistrativi riguardanti la presentazione delle domande di 
sostegno e pagamento annualità 2023, per i seguenti Interventi a superfici e/o capo dello 
sviluppo rurale 2023/2027, nonché delle misure del P.S.R. 2014/2022: 

- Avviso pubblico Intervento SRA01 “Produzione integrata” approvato con D.G.R. 
n. 952 del 30.12.2022; 

- Avviso pubblico Intervento SRA03 - AZ. 3.1 “Adozione di tecniche di Semina su 
sodo (No tillage)”, approvato con D.G.R. n. 953 del 30.12.2022; 

- Avviso pubblico Intervento SRA14 “Allevatori custodi dell' agrobiodiversità”, 
approvato con D.G.R. n. 954 del 30.12.2022; 

- Avviso pubblico Intervento SRA15 “Agricoltori custodi dell'agrobiodiversità”, 
approvato con D.G.R. n. 955 del 30.12.2022; 

- Avviso pubblico Intervento SRB01 “Sostegno zone con svantaggi naturali 
montagna”, approvato con D.G.R. n. 956 del 30.12.2022; 

- Avviso pubblico Sottomisura 11.1 e 11.2 “Pagamenti per la conversione e il 
mantenimento di pratiche e metodi di agricoltura biologica” approvato D.D. n. 
14BG.2022/D.00218 del 10.03.2023 

VISTO  Il documento tecnico, predisposto dall’ Ufficio Autorità di Gestione C.S.R. Basilicata di 
“Analisi per la cumulabilità e la demarcazione dei pagamenti a superficie e/o a capo del C.S.R. Basilicata 
2023/2027 e del PS.R. 2014/2022” – Anno 2023,  allegato al presente provvedimento – 
Allegato1; 

PRESO ATTO della nota di conformità del C.R.E.A sul cit. elaborato tecnico di analisi di 
individuazione e gestione dei doppi finanziamenti della regione Basilicata connessi agli 
interventi FEAGA e FEASR pagati a superficie e a capo, anno 2023,. acquisita in data 
24/11/2023 al prot.n. 244599. Tale verifica di conformità, costituisce il risultato delle attività 
di collaborazione nella Linea 3 del progetto di accompagnamento alla programmazione 
regionale della PAC 2023/2027; 

CONSIDERATO che con il citato documento tecnico l’Autorità di Gestione C.S.R. Basilicata 
provvede ad informare i beneficiari che hanno aderito agli avvisi pubblici per l’anno 2023, 
sopra riportati, in merito alla eventuale riduzione dei pagamenti applicabile a seguito della 
demarcazione tra interventi SRA ed Eco-schemi, nonché tra misure del PSR 2014/2022 e 
PSP 2023/2027; 

RITENUTO quindi, necessario approvare il documento tecnico “Analisi per la cumulabilità e la 
demarcazione dei pagamenti a superficie e/o a capo del C.S.R. Basilicata 2023/2027 e del PS.R. 
2014/2022” – Anno 2023, allegato al presente provvedimento – Allegato 1; 

CONSIDERATO che il documento tecnico “Analisi per la cumulabilità e la demarcazione dei pagamenti a 
superficie e/o a capo del C.S.R. Basilicata 2023/2027 e del PS.R. 2014/2022” – Anno 2023” sarà 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata (B.U.R.B.) e sui siti web 
http://europa.basilicata.it/feasr e www.regione.basilicata.it e che tale pubblicazione ha 
valore di notifica per i soggetti interessati; 
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DATO ATTO, altresì, che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa a carico del 
Bilancio regionale in quanto rientrante nel Programma di Sviluppo Rurale 2023/2027; 

 

Tutto ciò premesso 

 

DETERMINA 

 

1. di approvare il documento tecnico “Analisi per la cumulabilità e la demarcazione dei pagamenti a 
superficie e/o a capo del C.S.R. Basilicata 2023/2027 e del PS.R. 2014/2022” – Anno 2023, allegato al 
presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (Allegato 1); 

2. di dare atto che con il presente documento tecnico la regione Basilicata individua e gestisce i 
doppi finanziamenti connessi agli interventi FEAGA e FEASR relativi agli avvisi pubblici 
riguardanti la presentazione delle domande di sostegno e pagamento annualità 2023 (Eco-
schemi, interventi SRA01, SRA03.1, SRA14, SRA15, SRB01, nonché le sotto-misure 11.1 e 
11.2); 

3. di procedere alla pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Basilicata, e sui siti http://europa.basilicata.it/feasr e www.regione.basilicata.it, e che tale 
pubblicazione ha valore di notifica per i soggetti interessati; 

4.  di trasmettere il presente atto all’Organismo Pagatore A.G.E.A. e all’Ufficio Erogazione 
Comunitario in Agricoltura (U.E.C.A.). 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Eugenio Tropeano

Maria Domenica Giorgio Marrano Rocco Vittorio Restaino
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SEZIONE A 

Cumulabilità e demarcazione tra SRA ed Ecoschemi – Avvisi 2023 

1. Premessa 

In base all’art. 36 del Reg. UE n. 2021/2116 gli Stati membri provvedono a che le spese finanziate a titolo 
del FEAGA o del FEASR non possono beneficiare di alcun altro finanziamento dal bilancio dell’Unione 
europea.  

Con questo documento si analizzano i possibili casi di doppio finanziamento nell’ambito degli interventi 
FEAGA e FEASR della regione Basilicata pagati a superfice e/o a capo e connessi ad impegni di gestione 
assunti dai beneficiari. In particolare, in questo allegato, vengono considerati i premi connessi ad impegni di 
gestione assunti dai beneficiari per gli interventi SRA01 “Produzione Integrata”, SRA03 “Tecniche di 
lavorazione ridotta dei suoli”, SRA14 “Allevatori custodi dell'agrobiodiversità”, SRA15 “Agricoltori custodi 
dell'agrobiodiversità” (avvisi 2023 – C.S.R. Basilicata pubblicati il 30/12/2022) e gli Ecoschemi del P.S.P. 
2023/2027.  

Per lo sviluppo dell’analisi sono stati presi in considerazione i seguenti documenti: 

a) “Giustificazione economica e certificazione dei pagamenti previsti nel piano strategico PAC 2023/2027, 
- CREA, versione dell’07.06.2023;  

b) “Linee guida per l’individuazione e la gestione dei doppi finanziamenti connessi alle misure ed agli 
interventi FEAGA e FEASR pagati a superficie e/o a capo sulla base di impegni di gestione” - MASAF 
- 6 settembre 2023, allegata al D.M. del M.A.S.A.F. n 550603 del 06/10/2023; 

c) Tabella di cumulabilità tra SRA ed ECO, MASAF/CREA, - 31 maggio 2023; 
d) Complemento regionale per lo Sviluppo Rurale del PSP 2023-2027 Regione Basilicata (CSR Basilicata) 

approvato con DGR n. 9 del 13/01/2032 di presa d’atto del CSR; 
e) P.S.P. 2023-2027 del 2 dicembre 2022. 

 

L’analisi delle eventuali sovrapposizioni tra gli interventi SRA del CSR Basilicata 2023-2027 e gli 
Ecoschemi del PSP 2023-2027, ipotesi disciplinata al punto C.1) delle predette Linee Guida, è stata 
effettuata partendo dalla “Tabella delle cumulabilità” del MASAF rispetto agli interventi specifici della 
regione Basilicata, come indicato nella successiva tabella.  
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Tabella 1 – Tabella della cumulabilità tra SRA e Ecoschemi – Fonte CREA 

 

 

2.  SRA01 – Produzione integrata ed Ecoschemi-  

L’intervento SRA 01 – ACA01 “Produzione integrata” prevede un sostegno annuo per ettaro di SAU, 
diverso per tipologia colturale, per compensare i maggiori costi e i mancati ricavi a carico dei beneficiari di 
tale intervento che dovranno rispettare i seguenti impegni: 

I01.1 – Applicazione conforme, al Sistema di Qualità Nazionale Produzione integrata (SQNPI) dei 
Disciplinari di Produzione Integrata (DPI) approvati a livello regionale (o nelle regioni limitrofe nel caso non 
siano disponibili a livello regionale se previsto dalle Regioni/PPAA), articolati in “norme generali” e “norme 
per coltura” e relativi ai seguenti aspetti agronomici: lavorazioni del terreno, avvicendamento colturale, 
irrigazione, fertilizzazione, difesa fitosanitaria e controllo delle infestanti, regolazione delle macchine 
distributrici dei prodotti fitosanitari e scelta del materiale di moltiplicazione. 

I01.2 - Tenuta del registro delle operazioni colturali (inclusi i trattamenti fitosanitari e le fertilizzazioni) e di 
magazzino previste dai disciplinari di produzione integrata e dalle norme di adesione al Sistema di Qualità 
Nazionale Produzione integrata (SQNPI), secondo le modalità previste dalle Regioni/PPAA. 

Sulla base dei maggiori costi e dei mancati ricavi connessi a tali impegni, il CREA, ha certificato i relativi 
premi massimi che, come si evince dalla Tabella 2, sono stati stabiliti con riferimento ai seguenti gruppi 
coltura: 

 Agrumi (384,00 euro); 
 Vite (988,00 euro) 
 Olivo (420,00); 
 Fruttiferi (509,00 euro); 
 Frutta a guscio (215,00 euro); 

ECO-1 liv. 2 ECO-2 ECO-3 ECO-4 ECO-5 SRA01 SRA03 az. 1 SRA14 SRA15 

ECO-1 liv. 1 NC np np np np np np C np

ECO-1 liv. 2 np np np np np np C np

ECO-2 np C np

NC per arboree
np per seminativi

C per arboree

np np
C per 

arboree

ECO-3 np C np

C per oliveti
np per altre arboree e 

per seminativi

C per oliveti

np np
C per 

oliveti

ECO-4 np np np
C per seminativi
 np per arboree

 C per seminativi
C np

C per 
seminativi

ECO-5 np

NC per 
arboree
np per 

seminativi

C per oliveti
np per altre arboree 

e per seminativi

C per seminativi
 np per arboree

C per arboree, 
C per seminativi ma 

senza cumulo di 
pagamenti (in 

quanto non risulta 
previsto un PLUA per 
i terreni a riposo in 

SRA01)

NC per seminativi
np per arboree

np

C per 
arboree
NC per 

seminativi
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 Seminativi (171,00 euro); 
 Industriali (208,00 euro); 
 Foraggere (150,00 euro); 
 Ortive (825,00 euro); 
 Floricole (874,00 euro). 

Tabella 2  - Premio massimo certificato al CREA per SRA 01 – Fonte CREA 

 

I Planed Unit Ammount (PLUA) stabiliti dalla Regione Basilicata per la SRA 01 riguardano i seguenti 
gruppi coltura: 

 Agrumi (379,00 euro); 
 Vite (411,00 euro); 
 Olivo (333,00); 
 Fruttiferi (502,00 euro); 
 Frutta a guscio (215,00 euro); 
 Seminativi (171,00 euro); 
 Foraggere (114,00 euro); 
 Ortive (439,00 euro). 

 

La Regione Basilicata ha definito un livello dei premi inferiore al livello massimo nazionale proprio al fine 
di evitare il rischio di possibili sovra-compensazioni relativamente ad alcuni gruppi di colture.  

2.1 ACA01 e Ecoschema 2 Inerbimento delle colture arboree 

Nell’ambito dell’Ecoschema 2 – “Pagamento per l’inerbimento delle colture arboree” - sono stati 
compensati solo due dei quattro impegni previsti (cfr. Tabella 3) e precisamente: 

IM01: Assicurare la presenza di copertura vegetale erbacea spontanea o seminata (nel rispetto dell’impegno 
IM03) nell’interfila o, per le colture non in filare, all’esterno della proiezione verticale della chioma, tra il 15 
settembre e il 15 maggio dell’anno successivo. La copertura vegetale deve essere assicurata su almeno il 
70% della superficie oggetto di impegno. 

IM04: Durante tutto l’anno, gestire la copertura vegetale erbacea esclusivamente mediante operazioni 
meccaniche di sfalcio, trinciatura-sfibratura della vegetazione erbacea. 

Fonte dati: Rica 2016-2020
baseline p. integrata baseline p. integrata baseline p. integrata baseline p. integrata baseline p. integrata baseline p. integrata baseline p. integrata baseline p. integrata baseline p. integrata baseline p. integrata

1.095 10.452 10.808 8.024 1.116 35.761 2.189 28.273 2.530 1.069
PLT 6.415 6.069 6.299 5.725 1.992 1.719 11.343 10.946 4.212 4.149 1.121 1.020 2.057 1.898 692 640 10.869 10.323 61.361 59.459

Produzione Lorda Vendibile PLV 6.415 6.069 5.134 5.827 554 1.719 11.278 10.946 4.188 4.149 976 1.022 2.022 1.898 331 643 10.653 10.326 61.361 59.459
Produzione Reimpiegata in Azienda PRA 0 0 1 0 0 0 2 0 0 0 143 0 29 0 360 0 61 0 0 0
Produzione Trasformata in Azienda PTA 0 0 1.164 0 1.437 0 63 0 23 0 2 0 6 0 0 0 156 0 0 0

CV 1.533 1.412 1.353 1.351 504 479 2.761 2.710 825 866 498 482 851 821 247 279 3.613 3.769 21.938 20.887
Concimi ed ammendanti 555 475 340 305 194 169 729 698 282 249 130 120 189 150 59 61 866 775 6.563 5.250
Prodotti e mezzi di difesa 347 307 538 553 140 140 922 902 267 340 77 60 165 173 19 45 567 730 2.613 2.874
Sementi e piantine 6 6 25 25 3 3 92 92 33 33 109 115 253 253 53 55 1.116 1.200 3.920 3.920
Altre spese specifiche 255 255 236 255 49 49 506 506 64 64 109 115 178 178 43 45 190 190 499 499
Totale spese specifiche SS 1.162 1.041 1.139 1.138 387 362 2.248 2.197 646 687 426 410 784 753 174 206 2.739 2.895 13.594 12.543

Reimpieghi aziendali RA 16 16 23 23 29 29 28 28 54 54 53 53 11 11 47 47 102 102 29 29

Altre spese ASP 355 355 190 190 88 88 485 485 125 125 19 19 56 56 26 26 773 773 8.315 8.315

Operazioni Colturali (diff. PI vs CONV)
Trattamento antiparassitari 0 71 22 0 -43 20 0 0 -153 -200
Potatura 0 37 32 7 111 0 0 0 0 0
Erpicatura 0 0 56 0 0 0 0 0 0 0
Concimazione 0 23 -66 0 -43 10 -2 0 -1 -50
Gestione infestanti 0 74 0 5 -10 5 42 0 20 77
Diserbo 0 5 -50 0 0 0 0 0 17 0
Monitoraggio/campionamento 48 42 49 0 0 15 0 24 11 0
Lavorazioni terreno 0 0 0 -2 0 0 0 0 0 0
Estirpatura 0 0 0 0 0 0 0 0 56 0

ML 4.883 4.609 4.946 4.122 1.488 1.197 8.582 8.227 3.387 3.267 623 488 1.206 1.037 445 337 7.256 6.606 39.423 38.745
I01.1 Differenziale

Costi di transazione (Ctr)
I01.2 Costi di certificazione (Cdc)

Pagamento (Diff+Ctr+Cdc) 150 825215 208

Floricole

678
75

121
874

22 26 10858 24

Seminativi Foraggere

384 988 420 509 171

Agrumi Vite Olivo

80 95

Fruttiferi

42 63 50 59
650120 169135 108

OrtiveFrutta a guscio Industriali

14 16 6736 15
68 100

N. osservazioni

Sp
es

e 
Sp

ec
ifi

ch
e

Pr
od

uz
io

ne
 

lo
rd

a 
to

ta
le

274 825 291 355
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Tabella 3 – Calcolo del premio di ECO2 - Fonte CREA 

ECOSCHEMA 
2 

IMPEGNO BASELINE 
GENERICI 

VOCE DI COSTO  

COSTO 
UNITARIO 

(€/ha o 
€/ora) 

inclusa IVA 

FONTI 

IM01: Assicurare la presenza di copertura 
vegetale erbacea spontanea o seminata 
(nel rispetto dell’impegno IM03) 
nell’interfila o, per le colture non in filare, 
all’esterno della proiezione verticale della 
chioma, tra il 15 settembre e il 15 maggio 
dell’anno successivo. La copertura 
vegetale deve essere assicurata su 
almeno il 70% della superficie oggetto di 
impegno.  

Direttiva 
91/676/CEE 

Direttiva 
92/43/CEE  
Direttiva 

acque 
2000/60/CEE 

Costo semina essenze 
prative (incluso il costo 

essenze stimato in 86 €/ha) 
137,0 

CAIAGROMEC; 
Consultazioni esperti e 

Regioni che hanno 
attuato l'intervento in 

PSR 2014 - 2020 

IM04: Durante tutto l’anno, gestire la 
copertura vegetale erbacea 
esclusivamente mediante operazioni 
meccaniche di sfalcio, di trinciatura 
sfibratura della vegetazione erbacea, 
senza asportazione della vegetazione 
erbacea dal terreno. 
Sono fatte salve diverse disposizioni 
previste dai Servizi fitosanitari in 
relazione a piani di azione finalizzati al 
contenimento o eradicazione di fitopatie 
o di parassiti (ad esempio Xylella 
fastidiosa)." 

Costo sfalcio e trinciatura 120,3 

CAIAGROMEC; 
Consultazioni esperti e 

Regioni che hanno 
attuato l'intervento in 

PSR 2014 - 2020 

      Costo 
transazione/registrazione 

83,0 CAIAGROMEC 

TOT 
ECOSCHEMA 

2       
340,3 

  

 

La Regione Basilicata ha demarcato la SRA01 con l’Ecoschema 2 per evitare il doppio finanziamento in 
caso di sovrapposizione degli stessi impegni.  

Nella sottostante Tabella 4 sono evidenziate in giallo le voci rispetto alle quali si verifica una 
sovrapposizione con gli impegni dell’ECO2 in caso di adesione ad entrambi gli strumenti finanziari.  

Gli impegni di cui all’Ecoschema 2, mantenimento dell'inerbimento (IM01 - ECO2) e gestione 
dell'inerbimento durante tutto l'anno (IM04 - ECO2) hanno determinato una decurtazione nell’ambito della 
SRA01 per i gruppi coltura fruttiferi, vite e olivo. 

In particolare, per l’olivo è stata decurtata la voce di costo dell’erpicatura di 56,00 € in quanto non coerente 
con il rispetto dell’IM04-ECO2, per la Vite è stata decurtata solo la voce della gestione delle infestanti di 
74,00 € in quanto non coerente con l’impegno IM04-ECO2 e per i Fruttiferi è stata decurtata solo la voce 
della gestione delle infestanti di 5,00 € in quanto non coerente con l’impegno IM04-ECO2. 

Pertanto, in caso di adesione, sulla medesima superficie, sia alla SRA01 che all’ECO2 non sussiste il rischio 
del doppio finanziamento. 
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Tabella 4 – Modifica del Premio massimo certificato dal CREA (SRA01) in caso di sovrapposizione degli impegni con ECO2 

 

Inoltre, come si evince dalla tabella 5 il livello dei PLUA della regione Basilicata, è comunque inferiore al 
livello massimo nazionale. 

              Tabella 5 – tabella di confronto tra i premi massimi certificati dal CREA e i PLUA della Basilicata per ACA01 

Colture Premio MAX (€) PLUA Basilicata (€) 

Agrumi 384 €  379,00 € 

Vite 988,00 € 411,00 € 

Olivo 420,00 € 333,00 € 

Fruttiferi 509,00 € 502,00 € 

Frutta a guscio 215,00 € 215,00 € 

Seminativi 171,00 € 171,00 € 

Industriali 208,00 € NO PLUA 

Foraggere 150,00 € 114,00 € 

Ortive 825,00 € 439,00 € 

Floricole 874,00 € NO PLUA 
 

 

2.2 ACA01 e Ecoschema 3 Salvaguardia olivi di particolare valore paesaggistico 

L’Ecoschema 3 “Pagamento per la salvaguardia di olivi di valore paesaggistico” prevede tre impegni ma 
solo uno è l’impegno remunerato, IM01:-Assicurare la potatura biennale delle chiome - in quanto gli altri 
IM02 e IM03, consistono in divieti  

Sulla base, quindi, delle operazioni richieste dall’impegno IM01, si è proceduto con la stima dei relativi 
importi delle voci di costo e mancati redditi. In particolare, tra le voci di costo aggiuntive è stato tenuto in 
considerazione il costo relativo alla manodopera per effettuare la potatura biennale delle chiome (IM01). 

Fonte dati: Rica 2016-2020
baseline p. integratabaseline p. integrata baseline p. integrata baseline p. integrata baseline p. integrata baseline p. integrata baseline p. integrata baseline p. integrata baseline p. integrata baselinep. integrata

1.095 10.452 10.808 8.024 1.116 35.761 2.189 28.273 2.530 1.069
PLT 6.415 6.069 6.299 5.725 1.992 1.719 11.343 10.946 4.212 4.149 1.121 1.020 2.057 1.898 692 640 10.869 10.323 61.361 59.459

Produzione Lorda VendibilePLV 6.415 6.069 5.134 5.827 554 1.719 11.278 10.946 4.188 4.149 976 1.022 2.022 1.898 331 643 10.653 10.326 61.361 59.459
Produzione Reimpiegata in AziendaPRA 0 0 1 0 0 0 2 0 0 0 143 0 29 0 360 0 61 0 0 0
Produzione Trasformata in AziendaPTA 0 0 1.164 0 1.437 0 63 0 23 0 2 0 6 0 0 0 156 0 0 0

CV 1.533 1.412 1.353 1.351 504 479 2.761 2.710 825 866 498 482 851 821 247 279 3.613 3.769 21.938 20.887
Concimi ed ammendanti 555 475 340 305 194 169 729 698 282 249 130 120 189 150 59 61 866 775 6.563 5.250
Prodotti e mezzi di difesa 347 307 538 553 140 140 922 902 267 340 77 60 165 173 19 45 567 730 2.613 2.874
Sementi e piantine 6 6 25 25 3 3 92 92 33 33 109 115 253 253 53 55 1.116 1.200 3.920 3.920
Altre spese specifiche 255 255 236 255 49 49 506 506 64 64 109 115 178 178 43 45 190 190 499 499
Totale spese specificheSS 1.162 1.041 1.139 1.138 387 362 2.248 2.197 646 687 426 410 784 753 174 206 2.739 2.895 13.594 12.543

Reimpieghi aziendaliRA 16 16 23 23 29 29 28 28 54 54 53 53 11 11 47 47 102 102 29 29

Altre spese ASP 355 355 190 190 88 88 485 485 125 125 19 19 56 56 26 26 773 773 8.315 8.315

Operazioni Colturali (diff. PI vs CONV)
Trattamento antiparassitari 0 71 22 0 -43 20 0 0 -153 -200
Potatura 0 37 32 7 111 0 0 0 0 0
Erpicatura 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Concimazione 0 23 -66 0 -43 10 -2 0 -1 -50
Gestione infestanti 0 0 0 0 -10 5 42 0 20 77
Diserbo 0 5 -50 0 0 0 0 0 17 0
Monitoraggio/campionamento 48 42 49 0 0 15 0 24 11 0
Lavorazioni terreno 0 0 0 -2 0 0 0 0 0 0
Estirpatura 0 0 0 0 0 0 0 0 56 0

ML 4.883 4.609 4.946 4.196 1.488 1.252 8.582 8.232 3.387 3.267 623 488 1.206 1.037 445 337 7.256 6.606 39.423 38.745
I01.1 Differenziale

Costi di transazione (Ctr)
I01.2 Costi di certificazione (Cdc)

Pagamento (Diff+Ctr+Cdc)

Fruttiferi Frutta a guscio Seminativi

N. osservazioni

Pr
od

uz
io

ne
 

lo
rd

a 
to

ta
le

Agrumi Vite Olivo

120

Industriali Foraggere Ortive Floricole

Sp
es

e 
Sp

ec
ifi

ch
e

274 751 235 350
42 63 50 59 36

135 169 108 650 678

68 100 80 95 58
14 15 16 67 75

384 914 365 504 215
22 24 26 108 121

171 208 150 825 874
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Tabella 6 – Calcolo del premio ECO3 – Fonte CREA 

 

L'impegno di assicurare la potatura almeno biennale (IM01) prevede la remunerazione di operazioni colturali 
in sovrapposizione con la remunerazione delle stesse operazioni computate nell’ambito dell’impegno I01.1 
dell’ACA1, tale da determinare una decurtazione del premio massimo nella SRA01. In particolare, si 
prendono in riferimento i costi per le operazioni colturali per la potatura, remunerati per l’IM01 in 
riferimento agli “oliveti”. Alla luce di quanto esposto per il calcolo dell’Ecoschema 3, la Regione Basilicata 
ha demarcato la SRA01 con l’Ecoschema 3 solo rispetto alla coltura dell’olivo al fine di evitare il doppio 
finanziamento. La Tabella 7 riporta le modifiche di calcolo della SRA01 in caso di sovrapposizione con gli 
impegni dell’ECO3; la voce di costo “potatura”, rispetto all’olivo, è stata decurtata di 32 euro. 

 

Tabella 7 - Modifica del Premio massimo dell’Olivo certificato dal CREA(SRA01) in caso di sovrapposizione degli impegni con 
ECO3. 

 

Pertanto, è evitato il rischio di doppio finanziamento in caso di adesione, sulla stessa superficie, sia alla 
SRA01 che all’ECO3. 

Si precisa inoltre che il livello dei PLUA della regione Basilicata, è comunque inferiore al livello massimo 
nazionale. (cfr. Tabella 8). 

 

 

Descrizione 
dell'impegno

Voce di costo e/o di mancato reddito
Unità di 
misura

Importo 
sistuazione 
"ordinaria" 
(arboreti da 

Costo aggiuntivo 
impegno

Totale (sui 5 anni)

IM01 - Assicurare la 
potatura biennale 
delle chiome.

Potatura biennale delle chiome secondo criteri stabiliti euro/ha 1.000,0 2.400,0 700,0

TOTALE
euro/ha 700,0

Fonte dati: Rica 2016-2020
baseline p. integrata baseline p. integrata baseline p. integrata baseline p. integrata baseline p. integrata baseline p. integrata baseline p. integrata baseline p. integrata baseline p. integratabaselinep. integrata

1.095 10.452 10.808 8.024 1.116 35.761 2.189 28.273 2.530 1.069
PLT 6.415 6.069 6.299 5.725 1.992 1.719 11.343 10.946 4.212 4.149 1.121 1.020 2.057 1.898 692 640 10.869 10.323 61.361 59.459

Produzione Lorda VendibilePLV 6.415 6.069 5.134 5.827 554 1.719 11.278 10.946 4.188 4.149 976 1.022 2.022 1.898 331 643 10.653 10.326 61.361 59.459
Produzione Reimpiegata in AziendaPRA 0 0 1 0 0 0 2 0 0 0 143 0 29 0 360 0 61 0 0 0
Produzione Trasformata in AziendaPTA 0 0 1.164 0 1.437 0 63 0 23 0 2 0 6 0 0 0 156 0 0 0

CV 1.533 1.412 1.353 1.351 504 479 2.761 2.710 825 866 498 482 851 821 247 279 3.613 3.769 21.938 20.887
Concimi ed ammendanti 555 475 340 305 194 169 729 698 282 249 130 120 189 150 59 61 866 775 6.563 5.250
Prodotti e mezzi di difesa347 307 538 553 140 140 922 902 267 340 77 60 165 173 19 45 567 730 2.613 2.874
Sementi e piantine 6 6 25 25 3 3 92 92 33 33 109 115 253 253 53 55 1.116 1.200 3.920 3.920
Altre spese specifiche 255 255 236 255 49 49 506 506 64 64 109 115 178 178 43 45 190 190 499 499
Totale spese specificheSS 1.162 1.041 1.139 1.138 387 362 2.248 2.197 646 687 426 410 784 753 174 206 2.739 2.895 13.594 12.543

Reimpieghi aziendaliRA 16 16 23 23 29 29 28 28 54 54 53 53 11 11 47 47 102 102 29 29

Altre speseASP 355 355 190 190 88 88 485 485 125 125 19 19 56 56 26 26 773 773 8.315 8.315

Operazioni Colturali (diff. PI vs CONV)
Trattamento antiparassitari 0 71 22 0 -43 20 0 0 -153 -200
Potatura 0 37 0 7 111 0 0 0 0 0
Erpicatura 0 0 56 0 0 0 0 0 0 0
Concimazione 0 23 -66 0 -43 10 -2 0 -1 -50
Gestione infestanti 0 74 0 5 -10 5 42 0 20 77
Diserbo 0 5 -50 0 0 0 0 0 17 0
Monitoraggio/campionamento 48 42 49 0 0 15 0 24 11 0
Lavorazioni terreno 0 0 0 -2 0 0 0 0 0 0
Estirpatura 0 0 0 0 0 0 0 0 56 0

ML 4.883 4.609 4.946 4.122 1.488 1.229 8.582 8.227 3.387 3.267 623 488 1.206 1.037 445 337 7.256 6.606 39.423 38.745
I01.1 Differenziale

Costi di transazione (Ctr)
I01.2 Costi di certificazione (Cdc)

Pagamento (Diff+Ctr+Cdc) 171 208 150 825 874
22 24 26 108 121

384 988 388 509 215

14 15 16 67 75
68 100 80 95 58

135 169 108 650 678
42 63 50 59 36

Sp
es

e 
Sp

ec
ifi

ch
e

274 825 259 355 120

Industriali Foraggere Ortive Floricole

N. osservazioni

Pr
od

uz
io

ne
 

lo
rd

a 
to

ta
le

Agrumi Vite Olivo Fruttiferi Frutta a guscio Seminativi
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          Tabella 8 – tabella di confronto tra i premi massimi certificati dal CREA e i PLUA della Basilicata per ACA01 

Colture Premio MAX (€) PLUA Basilicata (€) 

Olivo 420,00 € 333,00 € 

 

2.3 ACA01 ed Ecoschema 4 Sistemi foraggeri estensivi con avvicendamento 

L’Ecoschema 4 si articola sulla base di 3 impegni specifici, ma l’unico remunerato è 

IM02: sulle colture leguminose e foraggere non è consentito l’uso di diserbanti chimici e di altri prodotti 
fitosanitari nel corso dell’anno. Sulle colture da rinnovo è consentito esclusivamente l’uso della tecnica della 
difesa integrata o produzione biologica. (cfr Tabella 9) 

Tabella 9 - Calcolo del premio ECO4 in zone ordinarie – Fonte CREA 

IMPEGNI DELL'ECOSCHEMA 4 
VALUTAZIONE ECONOMICA: 
METODOLOGIA 

IMPORTO (€/ha) 

IM01: Assicurare nell’avvicendamento almeno biennale 
la presenza di colture leguminose e foraggere, o di 
colture da rinnovo, inserendo nel ciclo di rotazione, per 
la medesima superficie, ogni anno almeno una coltura 
miglioratrice proteica o oleaginosa, o almeno una 
coltura da rinnovo. 

Impegno non quantificato 0 

IM02: Sulle colture leguminose e foraggere non è 
consentito l’uso di diserbanti chimici e di altri prodotti 
fitosanitari nel corso dell’anno. Sulle colture da rinnovo 
è consentito esclusivamente l’uso della tecnica della 
difesa integrata o produzione biologica. 

Minori ricavi per l'introduzione 
nell'ambito della rotazione di una 
coltura leguminosa, foraggera o da 
rinnovo (riduzione della PLT). 

47 

Divieto di uso dei diserbanti chimici 
e di altri prodotti fitosanitari nel 
corso dell'anno. 

0 

Maggiori costi di gestione delle 
operazioni di diserbo meccanico e 
maggiori costi per i mezzi di difesa 
in produzione integrata. 

66 

IM03: Fatta eccezione per le aziende zootecniche, 
effettuare l’interramento dei residui. 

Impegno non retribuito. 0 

Totale 112 
 

Alla luce di quanto esposto per il calcolo dell’Ecoschema 4, la Regione Basilicata ha demarcato la SRA01 
per i seminativi, le foraggere e le colture da rinnovo con l’Ecoschema 4 per evitare il doppio finanziamento 
in caso di sovrapposizione degli stessi impegni.  

Alla luce dell’analisi dei costi remunerati, non sono emerse sovrapposizioni tra Ecoschema 4 e la SRA01 per 
i seminativi, le foraggere e le colture da rinnovo, pertanto, non è presente il rischio di doppio finanziamento 
in caso di adesione, sulla stessa superficie, sia alla SRA01 e sia all’ECO4. 
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Si precisa inoltre che comunque il livello dei PLUA della regione Basilicata, è inferiore al livello massimo 
nazionale. 

          Tabella 10 – tabella di confronto tra i premi massimi certificati dal CREA e i PLUA della Basilicata per ACA01 

Colture Premio MAX (€) PLUA Basilicata (€) 

Seminativi 171,00 € 171,00 € 

Foraggere 150,00 € 114,00 € 

Ortive 825,00 € 439,00 € 
 

2.4 ACA01 ed Ecoschema 5 misure specifiche per gli impollinatori 

L’ecoschema 5 stabilisce impegni annuali e si applica alle superfici con colture arboree e a seminativo. Esso 
prevede i seguenti impegni, aventi ad oggetto colture a perdere costituite da piante di interesse apistico 
(nettarifere e pollinifere):  

1. Per quanto riguarda le superfici ARBOREE l’Ecoschema 5 remunera gli impegni 

IM101: Nelle coltivazioni arboree, superficie minima di almeno 0,25 ettari contigui, con una larghezza 
minima di 20 metri, mantenimento nell’anno di impegno, di una copertura dedicata con piante di interesse 
apistico (nettarifere e pollinifere), spontanee o seminate nell’interfila o, per le colture non in filare, 
all’esterno della proiezione verticale della chioma. Il mantenimento viene assicurato tramite la possibilità di 
effettuare la semina delle suddette piante. La copertura vegetale deve essere assicurata su almeno il 70% 
della superficie oggetto di impegno.  

IM103: Non utilizzare diserbanti chimici ed eseguire il controllo esclusivamente meccanico o manuale di 
piante infestanti non di interesse apistico su tutta la superficie delle coltivazioni arboree oggetto di impegno  

IM104: Non utilizzare gli altri prodotti fitosanitari durante la fioritura sia della coltura arborea sia della 
coltura di interesse apistico su tutta la superficie delle coltivazioni arboree oggetto di impegno; durante il 
resto dell’anno applicare le tecniche della difesa integrata.  

Sono fatte salve diverse disposizioni previste dai Servizi fitosanitari finalizzate al contenimento o 
eradicazione di fitopatie o di parassiti (ad esempio Xylella fastidiosa).  

Tabella 11 – Calcolo del Premio di ECO5 (ARBOREE) – Fonte CREA 

IMPEGNO VOCE DI COSTO  
COSTO UNITARIO 
(€/ha o €/ora) inclusa 

IVA 
IM101: Nelle coltivazioni arboree, superficie minima di almeno 0,25 ettari 
contigui, con una larghezza minima di 20 metri, mantenimento nell’anno di 
impegno, di una copertura dedicata con piante di interesse apistico 
(nettarifere e pollinifere), spontanee o seminate nell’interfila o, per le 
colture non in filare, all’esterno della proiezione verticale della chioma. Il 
mantenimento viene assicurato tramite la possibilità di effettuare la semina 
delle suddette piante. La copertura vegetale deve essere assicurata su 
almeno il 70% della superficie oggetto di impegno. 

Seme e costo di semina 
(Aca 5) 

                                   
137,0  

IM103: Non utilizzare diserbanti chimici ed eseguire il controllo 
esclusivamente meccanico o manuale di piante infestanti non di interesse 
apistico su tutta la superficie delle coltivazioni arboree oggetto di impegno 

Controllo meccanico 
infestanti 

                                      
77,0  

IM104: Non utilizzare gli altri prodotti fitosanitari durante la fioritura sia 
della coltura arborea sia della coltura di interesse apistico su tutta la 
superficie delle coltivazioni arboree oggetto di impegno; durante il resto 
dell’anno applicare le tecniche della difesa integrata.   

Mancati ricavi 
                                      

95,0  
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Mancato reddito derivante dalla gestione delle Colture arboree con le piante 
di interesse apistico 

  133,5  

                                442,5  

Costi di transazione (Ctr)   
                                      

88,5  

Importo totale/ha   
                                   

531,0  

 

Gli impegni previsti dall’Ecoschema 5 si cumulano con la SRA 01 per le colture arboree; pertanto, al fine di 
evitare il doppio finanziamento, la Regione Basilicata ha demarcato la SRA01. Nella tabella 12 si mette in 
evidenza che l’unica riduzione effettuata all’interno dell’intervento è relativa alla Vite e riguarda la voce di 
costo del diserbo che viene ridotta degli originari 5 € previsti. 

 

Tabella 12 - Modifica del Premio massimo certificato dal CREA(SRA01 - ARBOREE) in caso di sovrapposizione degli impegni con 
ECO5. 

 

Si precisa inoltre che comunque il livello dei PLUA della regione Basilicata, è inferiore al livello massimo 
nazionale. (cfr. Tabella 13) 

Pertanto, in caso di adesione, sulla medesima superficie, sia alla SRA01 che all’ECO5, non sussiste il rischio 
del doppio finanziamento. 

Tabella 13– tabella di confronto tra i premi massimi certificati dal CREA e i PLUA della Basilicata per ACA01 

Colture Premio MAX (€) PLUA Basilicata (€) 

Agrumi 384 € - 379,00 € 

Vite 988,00 € 411,00 € 

Olivo 420,00 € 333,00 € 

Fruttiferi 509,00 € 502,00 € 

Frutta a guscio 215,00 € 215,00 € 

Fonte dati: Rica 2016-2020
baseline p. integrata baseline p. integrata baseline p. integrata baseline p. integrata baseline p. integrata baseline p. integrata baseline p. integrata baseline p. integrata baseline p. integratabaselinep. integrata

1.095 10.452 10.808 8.024 1.116 35.761 2.189 28.273 2.530 1.069
PLT 6.415 6.069 6.299 5.725 1.992 1.719 11.343 10.946 4.212 4.149 1.121 1.020 2.057 1.898 692 640 10.869 10.323 61.361 59.459

Produzione Lorda VendibilePLV 6.415 6.069 5.134 5.827 554 1.719 11.278 10.946 4.188 4.149 976 1.022 2.022 1.898 331 643 10.653 10.326 61.361 59.459
Produzione Reimpiegata in AziendaPRA 0 0 1 0 0 0 2 0 0 0 143 0 29 0 360 0 61 0 0 0
Produzione Trasformata in AziendaPTA 0 0 1.164 0 1.437 0 63 0 23 0 2 0 6 0 0 0 156 0 0 0

CV 1.533 1.412 1.353 1.351 504 479 2.761 2.710 825 866 498 482 851 821 247 279 3.613 3.769 21.938 20.887
Concimi ed ammendanti 555 475 340 305 194 169 729 698 282 249 130 120 189 150 59 61 866 775 6.563 5.250
Prodotti e mezzi di difesa347 307 538 553 140 140 922 902 267 340 77 60 165 173 19 45 567 730 2.613 2.874
Sementi e piantine 6 6 25 25 3 3 92 92 33 33 109 115 253 253 53 55 1.116 1.200 3.920 3.920
Altre spese specifiche 255 255 236 255 49 49 506 506 64 64 109 115 178 178 43 45 190 190 499 499
Totale spese specificheSS 1.162 1.041 1.139 1.138 387 362 2.248 2.197 646 687 426 410 784 753 174 206 2.739 2.895 13.594 12.543

Reimpieghi aziendaliRA 16 16 23 23 29 29 28 28 54 54 53 53 11 11 47 47 102 102 29 29

Altre speseASP 355 355 190 190 88 88 485 485 125 125 19 19 56 56 26 26 773 773 8.315 8.315

Operazioni Colturali (diff. PI vs CONV)
Trattamento antiparassitari 0 71 22 0 -43 20 0 0 -153 -200
Potatura 0 37 32 7 111 0 0 0 0 0
Erpicatura 0 0 56 0 0 0 0 0 0 0
Concimazione 0 23 -66 0 -43 10 -2 0 -1 -50
Gestione infestanti 0 74 0 5 -10 5 42 0 20 77
Diserbo 0 0 -50 0 0 0 0 0 17 0
Monitoraggio/campionamento 48 42 49 0 0 15 0 24 11 0
Lavorazioni terreno 0 0 0 -2 0 0 0 0 0 0
Estirpatura 0 0 0 0 0 0 0 0 56 0

ML 4.883 4.609 4.946 4.127 1.488 1.197 8.582 8.227 3.387 3.267 623 488 1.206 1.037 445 337 7.256 6.606 39.423 38.745
I01.1 Differenziale

Costi di transazione (Ctr)
I01.2 Costi di certificazione (Cdc)

Pagamento (Diff+Ctr+Cdc) 171 208 150 825 874
22 24 26 108 121

384 983 420 509 215

14 15 16 67 75
68 100 80 95 58

135 169 108 650 678
42 63 50 59 36

Sp
es

e 
Sp

ec
ifi

ch
e

274 820 291 355 120

Industriali Foraggere Ortive Floricole

N. osservazioni

Pr
od

uz
io

ne
 

lo
rd

a 
to

ta
le

Agrumi Vite Olivo Fruttiferi Frutta a guscio Seminativi
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2.Per quanto riguarda poi i SEMINATIVI l’Ecoschema 5 prevede i seguenti impegni: 

IM201: Nei seminativi, mantenimento nell’anno di impegno, di una copertura dedicata con piante di 
interesse apistico (nettarifere e pollinifere) spontanee o seminate su una superficie minima di almeno 0,25 
ettari contigui, con una larghezza minima di 20 metri, e una distanza da 3 a 5 metri da colture limitrofe 
(fascia di rispetto) non soggette a limitazione dell’uso di prodotti fitosanitari. Il mantenimento viene 
assicurato tramite la possibilità di effettuare la semina delle suddette piante.  

IM202: Non eseguire operazioni di sfalcio, trinciatura o sfibratura delle piante di interesse apistico sulla 
superficie oggetto di impegno, per tutto il periodo dalla germinazione al completamento della fioritura.  

IM203: Fino al completamento della fioritura non utilizzare i diserbanti chimici e gli altri prodotti 
fitosanitari sulla superficie oggetto di impegno ed eseguire il controllo esclusivamente meccanico o manuale 
di piante infestanti non di interesse apistico sulla superficie oggetto di impegno.  

Tabella 14- Calcolo del Premio di ECO5 (SEMINATIVI) – Fonte CREA 

IMPEGNO VOCE DI COSTO  

COSTO 
UNITARIO (€/ha 
o €/ora) inclusa 

IVA 
IM201: Nei seminativi, mantenimento nell’anno di impegno di una 
copertura dedicata con piante di interesse apistico (nettarifere e 
pollinifere) spontanee o seminate su una superficie minima di 
almeno 0,25 ettari contigui, con una larghezza minima di 20 metri, e 
una distanza da 3 a 5 metri da colture limitrofe (fascia di rispetto) 
non soggette a limitazione dell’uso di prodotti fitosanitari. Il 
mantenimento viene assicurato tramite la possibilità di effettuare la 
semina delle suddette piante. 

Seme e costo di semina 137,0 

IM203: Fino al completamento della fioritura non utilizzare i 
diserbanti chimici e gli altri prodotti fitosanitari sulla superficie 
oggetto di impegno ed eseguire il controllo esclusivamente 
meccanico o manuale di piante infestanti non di interesse apistico 
sulla superficie oggetto di impegno. 

Controllo esclusivamente 
meccanico o manuale di piante 
infestanti non di interesse apistico 
sulla superficie oggetto di 
impegno. 

77,0 

   
Mancato reddito derivante dalla gestione dei Seminativi con le 
piante di interesse apistico 

  445,0  

   
Totale costi   659,0 
   
Costi di transazione (Ctr)   131,8 
Importo totale/ha   790,8 

 

Gli impegni della SRA01 per la coltivazione dei seminativi e delle foraggere è cumulabile con l'Ecoschema 5 
ma è evitato il doppio finanziamento, in quanto non è previsto il PLUA per i terreni a riposo (Fonte: Tabella 
di cumulabilità tra SRA ed ECO, MASAF/CREA, - 31 maggio 2023). 

Tabella 15 – Quadro riassuntivo della cumulabilità e demarcazione tra SRA01 ed Ecoschemi 

SRA 01 - Produzione integrata Cumulabilità/Demarcazione 

Colture PLUA Basilicata (€) ECO1 ECO2 ECO3 ECO4 ECO5 

Agrumi 379,00 € n.p. C n.p. n.p. C 

Vite 411,00 € n.p. C n.p. n.p. C 

Olivo 333,00 € n.p. C C n.p. C 

Fruttiferi 502,00 € n.p. C n.p. n.p. C 
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Frutta a 
guscio 

215,00 € 
n.p. 

C n.p. n.p. C 

Seminativi 171,00 € 
n.p. 

n.p. n.p. C 
C - NO 
PLUA 

Industriali NO PLUA NO PLUA NO PLUA NO PLUA NO PLUA NO PLUA 

Foraggere 114,00 € 
n.p. 

n.p. n.p. C 
C - NO 
PLUA 

Ortive 439,00 € n.p. n.p. n.p. C n.p. 

Floricole NO PLUA NO PLUA NO PLUA NO PLUA NO PLUA NO PLUA 
 

3 SRA03 (az. 1 - no tillage) – L’intervento “Tecniche di lavorazione ridotta dei suoli” prevede un 
periodo di impegno di durata di 5 anni ed un sostegno per ettaro di SAU a favore dei beneficiari. 

La regione Basilicata ha previsto solo l’Azione 3.1, cioè l’adozione di tecniche di semina su sodo decidendo 
di non applicare il premio per la tecnica di minima lavorazione.  

Gli impegni per la SRA03 azione 1, come si evince dalla tabella 1, si sovrappongono esclusivamente con 
quelli dell’Ecoschema 4. 

La tabella 16, elaborata sulla base del documento CREA di giustificazione e certificazione dei pagamenti di 
cui al PSP 2023-2027, mostra i risultati del calcolo del differenziale per l’adozione di tecniche di semina su 
sodo/no tillage per le quali è ammessa la corresponsione di un premio fino ad un massimo di 1.068 €/ha, 
come risultante dalla quantificazione dei costi per l’adozione degli impegni previsti dall’ACA3. 

Per l’ACA3 – Azione 1 gli impegni I03.1.2, I03.1.4 e I03.1.6 non sono stati contabilizzati in quanto divieti 
ad effettuare determinate operazioni. 

Tabella 16 - Premio massimo certificato dal CREA per SRA 03 – Fonte CREA 

SRA 003.1 ADOZIONE DI TECNICHE DI 
SEMINA SU SODO/NO TILLAGE (NT) 

VOCI DI COSTO 

€/ha o 
€/ora 

(inclusa 
IVA) 

Totale 
impegno 

I03.1.1 Adozione della tecnica della semina 
diretta su sodo. Le semine devono essere 
effettuate senza alterarne la 
stratificazione del terreno agrario, eccetto 
che per una fascia ristretta in 
corrispondenza di ogni fila di semina  

Costo semina essenze prative  50,7 

178,8 Costo essenze 86,3 

Costi concimazione 41,8 

I03.1.2 Divieto di effettuare arature, 
ripuntature e ogni altra lavorazione che 
inverta gli strati del suolo (ivi comprese le 
vangature), incluso divieto di impiego di 
attrezzature dotate di organi lavoranti attivi, 
ovvero mossi dalla presa di potenza o da 
altre fonti di forza motrice, nonché divieto di 
effettuare erpicature o altre lavorazioni 
anche leggere del suolo 

    0,0 

I03.1.3 Garantire la copertura del suolo 
attraverso il mantenimento in loco di 
stoppie e residui colturali, eventualmente 

Costo acquisto concime organo - 
minerale 

60,0 257,3 



 
 

 

14 
 

trinciati, in modo da formare uno strato 
protettivo pacciamante di materiale 
vegetale (mulching). Modalità specifiche di 
gestione dei residui ed eventuali deroghe al 
mantenimento in loco di tutte le stoppie e 
residui sono rimandati alle specificità 
regionali 

Costo manodopera 10,0 

Costo gestione diserbo meccanico 77,0 

Costo controllo delle infestanti 55,0 

Costo trinciatura/stocchi/paglia 55,3 

I03.1.4. Divieto di ristoppio (ad eccezione 
delle colture sommerse) esteso a tutti i 
cereali, anche a quelli di genere 
botanico diverso 

    0,0 

I03.1.5. Divieto di utilizzo di fanghi in 
agricoltura, di ogni altro rifiuto recuperato in 
operazioni R10 ai sensi della Parte IV del 
D. Lgs n. 152/2006 e limite all’uso dei soli 
fertilizzanti riconosciuti ai sensi del 
regolamento (UE) 2019/1009 

Divieto di utilizzo dei fanghi in 
agricoltura 

0,0 

170,1 

Costo del carico letame 48,0 

Costo acquisto effluente palabile 56,1 

Costo ammendante organico: 
letame/ compost con apposita 

macchina distributrice compreso il 
taglio 

66,0 

I03.1.6.nel caso del verificarsi di condizioni 
pedoclimatiche avverse sono consentite 
operazioni volte al decompattamento del 
suolo da realizzarsi secondo meccanismi 
autorizzativi stabiliti dalle regioni/PPAA 

    0,0 

        

Mancati redditi  

Differenziale resa produttiva 
graminacee 

268,0 268,0 

Differenziale resa produttiva 
leguminose 

111,0 111,0 

Costi di transazione     82,8 

    
COSTO SRA 003.1 ADOZIONE DI TECNICHE DI SEMINA SU SODO/NO 
TILLAGE (NT)  

  1.068,0 

 

Il Planed Unit Ammount (PLUA) stabilito dalla Regione Basilicata per la SRA03 Azione1 ammonta ad € 
300,00, inferiore, quindi, al premio massimo certificato dal CREA, (cfr. Tabella 17) 

Tabella 17 - tabella di confronto tra i premi massimi certificati dal CREA e il PLUA della Basilicata per ACA03 – Az.1 

Colture Premio MAX (€) PLUA Basilicata (€) 

Az. 1 no tillage 1.068,00 € 300,00 € 

Az. 2 minima lavorazione 1.030,40 € NO PLUA 
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3.1 ACA03 ed Ecoschema 4 sistemi foraggeri estensivi con avvicendamento 

La Regione Basilicata ha demarcato la SRA03 con l’Ecoschema 4 per evitare il doppio finanziamento in 
caso di sovrapposizione degli stessi impegni. Nella tabella successiva sono evidenziate in giallo le modifiche 
di calcolo della SRA03 in caso di sovrapposizione con gli impegni di cui all’ECO4, per cui, qualora la voce 
di costo dell’impegno di cui alla SRA03 fosse già prevista nel premio dell’ECO4, l’importo viene azzerato.  

Tabella 18 - Modifica del Premio massimo certificato dal CREA (SRA03 Az.1) in caso di sovrapposizione degli impegni con ECO4. 

SRA 003.1 ADOZIONE DI TECNICHE 
DI SEMINA SU SODO/NO TILLAGE 

(NT) 

VOCI DI COSTO €/ha o 
€/ora 

(inclusa 
IVA)  

Totale 
impegno 

I03.1.1 Adozione della tecnica della 
semina diretta su sodo. Le semine 
devono essere effettuate senza alterarne 
la stratificazione del terreno agrario, 
eccetto che per una fascia ristretta in 
corrispondenza di ogni fila di semina  

Costo semina essenze prative  50,7 

50,7 Costo essenze 0,0 

Costi concimazione 
0,0 

I03.1.2 Divieto di effettuare arature, 
ripuntature e ogni altra lavorazione che 
inverta gli strati del suolo (ivi comprese le 
vangature), incluso divieto di impiego di 
attrezzature dotate di organi lavoranti 
attivi, ovvero mossi dalla presa di 
potenza o da altre fonti di forza motrice, 
nonché divieto di effettuare erpicature o 
altre lavorazioni anche leggere del suolo 

    0,0 

I03.1.3 Garantire la copertura del suolo 
attraverso il mantenimento in loco di 
stoppie e residui colturali, eventualmente 
trinciati, in modo da formare uno strato 
protettivo pacciamante di materiale 
vegetale (mulching). Modalità specifiche 
di gestione dei residui ed eventuali 
deroghe al mantenimento in loco di tutte 
le stoppie e residui sono rimandati alle 
specificità regionali 

Costo acquisto concime 
organo - minerale 

60,0 

180,3 

Costo manodopera 10,0 

Costo gestione diserbo 
meccanico 

0,0 

Costo controllo delle infestanti 
55,0 

Costo 
trinciatura/stocchi/paglia 

55,3 

I03.1.4. Divieto di ristoppio (ad eccezione 
delle colture sommerse) esteso a tutti i 
cereali, anche a quelli di genere 
botanico diverso 

    0,0 

I03.1.5. Divieto di utilizzo di fanghi in 
agricoltura, di ogni altro rifiuto recuperato 
in operazioni R10 ai sensi della Parte IV 
del D. Lgs n. 152/2006 e limite all’uso dei 
soli fertilizzanti riconosciuti ai sensi del 
regolamento (UE) 2019/1009 

Divieto di utilizzo dei fanghi in 
agricoltura 

0,0 

170,1 

Costo del carico letame 48,0 

Costo acquisto effluente 
palabile 

56,1 

Costo ammendante organico: 
letame/ compost con apposita 

macchina distributrice 
compreso il taglio 

66,0 
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I03.1.6.nel caso del verificarsi di 
condizioni pedoclimatiche avverse sono 
consentite operazioni volte al 
decompattamento del suolo da 
realizzarsi secondo meccanismi 
autorizzativi stabiliti dalle regioni/PPAA 

    0,0 

        

Mancati redditi  

Differenziale resa produttiva 
graminacee 

268,0 268,0 

Differenziale resa produttiva 
leguminose 

111,0 111,0 

Costi di transazione     82,8 

    

COSTO SRA 003.1 ADOZIONE DI TECNICHE DI SEMINA SU 
SODO/NO TILLAGE (NT)  

  862,9 

    

 PLUA Basilicata   300 
 

Pertanto, il premio massimo della SRA03 azione 1, certificato dal CREA e decurtato delle voci di costo in 
sovrapposizione con gli impegni dell’Ecoschema 4, risulta pari ad € 862,90.  

Riassumendo, quindi, nell’ipotesi di adozione della tecnica di semina su sodo, in caso di adesione sulla stessa 
superficie sia alla SRA03 Azione1 e sia all’ECO4, per la regione Basilicata non sussiste il rischio di doppio 
finanziamento in quanto il PLUA della Basilicata risulta di gran lunga inferiore rispetto al pagamento 
certificato del PSP 2023-2027. 

 

Tabella 19 - Quadro riassuntivo della cumulabilità e demarcazione tra SRA03 ed Ecoschemi 

SRA 03 – Az.1 “no tillage” Cumulabilità/Demarcazione 

Colture PLUA Basilicata (€) ECO1 ECO2 ECO3 ECO4 ECO5 

Seminativi 300,00 € n.p. n.p. n.p. C 

N.C. 
seminativi – 

n.p. per 
arboree 

 

 

4 SRA14 Allevatori custodi dell’agrobiodiversità  

L’intervento intende tutelare la biodiversità animale nelle aziende agricole, sostenendo l’allevamento di 
animali appartenenti ad una o più razze locali riconosciute a rischio di estinzione/erosione genetica e iscritte 
all'Anagrafe nazionale della biodiversità di interesse agricolo e alimentare o ai Repertori/Registri 
Regionali/Provinciali o ad Elenchi di risorse genetiche regionali/provinciali. 

L’impegno corrispondente è l’allevamento degli animali così come identificati nei rispettivi Libri 
Genealogici o Registri Anagrafici, al fine del mantenimento in azienda, per almeno 5 anni, del numero di 
UBA dichiarato nella domanda di aiuto. 

I premi massimi certificati dal CREA per tale impegno sono riportati nella tabella seguente. 
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Ai fini del calcolo, le razze oggetto di tutela sono state raggruppate in insiemi omogenei: bovini, equidi, 
ovicaprini e suini. 

Tabella 20 - Premio massimo certificato al CREA per SRA 14 – Fonte CREA 

 

Il calcolo del premio si basa sul confronto tra i risultati economici (Margini Lordi ML) legati all’allevamento 
delle razze locali da preservare con quelli di analoghe razze standard di riferimento, allevate secondo le 
norme della condizionalità (CGO, BCAA e altre specifiche norme obbligatorie prescritte dalla legislazione 
nazionale).  

La regione Basilicata ha utilizzato le stesse categorie di animali previste da PSP 2023-2027 prevedendo per 
ciascuna di tali categorie i seguenti PLUA: 

 Bovini (306,36 euro); 
 Equini (479,8 euro); 
 Ovicaprini (316,31 euro); 
 Suini (318,16 euro). 

I premi fissati dalla regione Basilicata risultano inferiori rispetto ai premi certificati dal CREA (vedi tabella 
21 – colonna “Regioni del Sud”); di seguito viene riportato il confronto tra i premi massimi e i PLUA della 
Basilicata. 

Tabella 21 - confronto tra i premi massimi certificati dal CREA e il PLUA della Basilicata per ACA14 

Colture Premio MAX (€) PLUA Basilicata (€) 

Bovini 336,99 € 306,36 € 

Equidi 527,78 € 479,80 € 

Ovicaprini 347,94 € 316,31 € 

Suini 349,98 € 318,16 € 

 

4.1 ACA14 ed Ecoschema 1 Riduzione dell’antimicrobico resistenza e benessere 
animale 

L’Ecoschema 1 definisce due livelli di impegni: 

Livello 1 - Riduzione dell’antimicrobico resistenza: introduce l’impegno alla riduzione dell’uso del farmaco, 
quantificato in base alla classificazione degli allevamenti rispetto al consumo di antibiotici attraverso lo 
strumento Classy Farm, suddividendo le aziende zootecniche in classi rispetto ai quattro quartili della 
distribuzione della mediana regionale del valore DDD (Define Daily Dose). 

IM101: mantenimento impiego antimicrobici entro valori DDD come di seguito descritti:  

Calcoli Giustificativi premi ACA 14 Biodiversità zootecnica 2023- 2027 - aggiunti i costi di transazione (10% del differenziale, espressi in UBA ad ettaro)

ML baseline

Differenza 
ML con 
razze a 
rischio

Costo di 
transazion

e

Differenzi
ale 

complessi
vo

ML baseline
Differenza 

ML con razze 
a rischio

Costo di 
transazion

e

Differenzi
ale 

complessi
vo

ML 
baseline

Differenza 
ML con 
razze a 
rischio

Costo di 
transazione

Differenzi
ale 

complessi
vo

euro/UBA euro/UBA euro/UBA euro/UBA euro/UBA euro/UBA euro/UBA euro/UBA euro/UBA euro/UBA euro/UBA euro/UBA
Bovini 829,1 358,6 35,9 394,5 976,6 1.171,9 117,2 1.289,1 357,3 306,4 30,6 337,0
Equidi 390,9 216,7 21,7 238,3 326,3 369,3 36,9 406,3 120,9 479,8 48,0 527,8
Ovicaprini 217,8 98,5 9,8 108,3 593,9 413,4 41,3 454,7 427,7 316,3 31,6 347,9
Suini 743,1 424,6 42,5 467,1 389,3 318,2 31,8 350,0

Regioni del Centro Regioni del  Sud
Calcolo premio Max Calcolo premio Max Calcolo premio Max

Tipologia di 
animali

Regioni del Nord
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Fase 1: allevamenti con valore DDD che supera il valore della MEDIANA regionale per ciascuna categoria 
animale allevata. 

Fase 2: allevamenti con valore DDD uguale o inferiore al valore della MEDIANA regionale per ciascuna 
categoria animale allevata. 

Per il livello 1 sono ammissibili le seguenti tipologie zootecniche: 

 Bovini da latte 
 Bovini da carne 
 Bovini a duplice attitudine 
 Vitelli a carne bianca 
 Ovini da latte 
 Ovini da carne 
 Caprini 
 Bufalini da latte 
 Bufalini da carne 
 Suini (tutte le tipologie) 

Livello2 - Adesione al Sistema di Qualità Nazionale Benessere Animale (SQNBA) con pascolamento 

Per ricevere il sostegno, al beneficiario è richiesto il rispetto dei seguenti impegni: 

IM201: Adesione al sistema SQNBA con pascolamento nel rispetto degli impegni previsti dal relativo 
disciplinare. 

È ammessa la deroga all’adesione al sistema SQNBA: 

 per gli allevamenti bovini di piccole dimensioni a condizione che i controlli relativi all’impegno del 
pascolamento siano effettuati dalle amministrazioni (regionali/provinciali) territorialmente 
competenti. Su indicazione delle autorità regionali o delle province autonome, per piccole 
dimensioni si intendono allevamenti bovini di massimo 20 UBA nell’anno di domanda 2023; tale 
deroga viene ridotta a massimo 10 UBA a partire dall’anno di domanda 2024, consentendo pertanto, 
alle piccole realtà produttive un periodo di flessibilità per aderire al SQNBA. 

 per gli allevamenti biologici, i cui impegni sono stabiliti dal rispettivo disciplinare. 

Per l’ECO1 Livelli 1 e 2, non esiste il rischio di doppio finanziamento in quanto il PLUA della regione 
Basilicata è al di sotto del premio massimo certificato dal CREA ed è indirizzato solo alle razze indicate a 
livello regionale a rischio di estinzione/erosione genetica.  

Si precisa, rispetto al Livello 2, che gli ovicaprini e gli equini non sono categorie considerate a premio 
nell’ambito del medesimo livello. 

Tabella 22 - Quadro riassuntivo della cumulabilità e demarcazione tra SRA14 ed Ecoschemi 

SRA14 – Allevatori Custodi dell’agrobiodiversità  
Cumulabilità/Demarcazione 

Cat. animali PLUA Basilicata (€) 
ECO1 –  
Liv. 1 

ECO –  
Liv. 2 

ECO2 ECO3 ECO4 ECO5 

Bovini 306,36 € C C 
n.p. n.p. n.p. n.p. 

Equidi 479,80 € C C n.p. n.p. n.p. n.p. 

Ovicaprini 316,31 € C C n.p. n.p. n.p. n.p. 

Suini 318,16 € C C n.p. n.p. n.p. n.p. 
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5 SRA15 Coltivatori custodi dell’agrobiodiversità 

L’intervento “Coltivazione di risorse genetiche vegetali locali a rischio di estinzione/erosione genetica” 
prevede un sostegno a superficie e/o a pianta isolata a favore dei beneficiari che si impegnano 
volontariamente a conservare in situ, coltivando, ovvero riproducendo in azienda, risorse genetiche di 
interesse locale soggette a rischio estinzione/erosione genetica, meno produttive rispetto ad altre specie 
vegetali e destinate ad essere abbandonate se non si garantisce un adeguato livello di reddito e il 
mantenimento vitale di un modello di agricoltura sostenibile. 

I premi massimi certificati dal CREA per gli impegni di mantenimento delle varietà vegetali a rischio di 
erosione genetica, sono riportate nella tabella seguente. 

Tabella 23 - Premio massimo certificato al CREA per SRA 15 – Fonte CREA 

 

La regione Basilicata ha selezionato le seguenti categorie colturali decidendo, per ciascuna di esse, il relativo 
valore premiale che, come si evince dalla tabella 24, risulta inferiore rispetto ai premi del PSP 2023-2027. 

 Arboree (941,52 euro); 
 Seminativi (915,69 euro); 
 Olivo (414,97 euro); 
 Ortive (457,00 euro); 
 Vite (598,25 euro). 

 
Tabella 24 - confronto tra i premi massimi certificati dal CREA e il PLUA della Basilicata per 
ACA15 

SRA 15 - Coltivatori custodi dell'agrobiodiversità  

Colture Premio MAX (€) PLUA Basilicata (€) 
Arboree da frutto 1.103,49 € 941,52 € 
Seminativi 959,43 € 915,69 € 
Olivo 576,94 € 414,97 € 
Ortive 500,73 € 457,00 € 
Vite 760,22 € 598,25 € 
 

ML 
baseline

Differenza 
ML con 
varietà a 
rischio

Costo di 
transazion
e

Differenziale 
complessivo

ML 
baseline

Differenz
a ML con 
varietà a 
rischio

Costo di 
transazion
e

Differenziale 
complessivo

euro/ha euro/ha euro/ha euro/ha euro/ha euro/ha euro/ha euro/ha
Arboree da frutto 4.394,4 231,9 162,0 393,8 2.737,1 941,5 162,0 1.103,5
Seminativi 1.109,4 808,9 43,7 852,6 1.252,3 915,7 43,7 959,4
Olivo 1.167,5 164,6 162,0 326,6 1.011,0 415,0 162,0 576,9
Ortive 6.566,9 435,0 43,7 478,7 5.601,0 457,0 43,7 500,7
Vite 4.188,5 467,4 162,0 629,3 4.819,2 598,3 162,0 760,2

Regioni del Sud
Calcolo Premio Min Calcolo Premio Max

COLTURE
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5.1 ACA15 ed Ecoschemi 2 3 4 e 5 

Considerando le ipotesi di cumulabilità tra la SRA 15 e gli Ecoschemi 2 3 4 e 5, come da tabella 25, la 
regione Basilicata ha evitato il rischio di doppio finanziamento in quanto i PLUA da essa stabiliti sono al 
disotto dei premi massimi certificati e già decurtati rispetto agli impegni in sovrapposizione. Si precisa 
inoltre che il premio regionale è rivolto esclusivamente alle varietà locali a rischio di estinzione/erosione 
genetica. 

Tabella 25 - Quadro riassuntivo della cumulabilità e demarcazione tra SRA15 ed Ecoschemi 

SRA15 – Coltivatori Custodi 
dell’agrobiodiversità  

Cumulabilità/Demarcazione 

Colture PLUA Basilicata (€) 
ECO1 –  
Liv. 1 

ECO –  
Liv. 2 

ECO2 ECO3 ECO4 ECO5 

Arboree da 
frutto 

941,52 n.p. n.p. C C n.p. C 

Seminativi 915,69 n.p. n.p. n.p. n.p. C Non C 

Olivo 414,97 n.p. n.p. C C n.p. C 

Ortive 457,00 n.p. n.p. n.p. n.p. C Non C 

Vite 598,25 n.p. n.p. C C n.p. C 
 

 

SEZIONE B 

Cumulabilità e demarcazione tra Misure PSR 2014-2022 e PSP 2023-2027 

1. Premessa 

In questa sezione vengono esaminati i casi di doppio finanziamento per sovrapposizione temporale tra le 
Misure del PSR 2014-2022, tutte con impegni con scadenza al 14 maggio 2023 - 10.1.3 “Biodiversità - 
Coltivatori custodi” e “Allevatori custodi”, e 13 “Indennità compensativa per gli agricoltori delle aree 
svantaggiate di montagna” – le SRA e la SRB01 2023-2027 con decorrenza impegno a far data dal 1° 
gennaio e fino al 31 dicembre 2023. 

Inoltre, si esamina anche il caso di doppio finanziamento per sovrapposizione temporale tra la Misura 11 
“Agricoltura biologica” del PSR Basilicata 2014-2022 e gli Ecoschemi 2 3 4 e 5  

I documenti utilizzati sono i seguenti: 

- “Technical elements of agri-environment-climate measure in the programming period 2014-2020” 
(DC 21/05/14: WD 08-18-14) e nel relativo Annex II Double funding “Explanatory document: Methods of 
the rural development premia calculation to exclude double funding ( Art. 28-30)”; 

- P.S.R. Basilicata 2014-2022 - Versione 10 del 25/10/2021; 

- “Certificazione del calcolo dei costi standard, dei costi aggiuntivi e del mancato guadagno per le 
misure relative agli articoli 21, 28, 29, 30 e 31 del regolamento (UE) n. 1305/2013” - Regione Basilicata 
Dipartimento Politiche Agricole e Forestali Autorità di Gestione PRS Basilicata 2014/2020. 
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Nell’ambito delle misure del PSR Basilicata 2014-2022 attivate mediante avvisi pubblici, il periodo di 
impegno, per la singola annualità, intercorre tra il 15 maggio dell’anno solare di domanda n ed il 14 maggio 
dell’anno solare n+1 successivo. 

Pertanto, si verifica una sovrapposizione tra gli impegni connessi ad una domanda di pagamento effettuata a 
valere su un PSR 2014-2022 per l’anno n e gli impegni connessi ad una domanda di pagamento a valere sul 
PSP 2023-2027 per l’anno di domanda n+1. Tale sovrapposizione insorge precisamente, nel periodo 
temporale compreso tra il 1° gennaio dell’anno n+1 ed il 14 maggio del medesimo anno. 

 

2. Misura 10.1.3 – Allevatori Custodi (A.C.) e SRA14 – Allevatori Custodi 
dell’Agrobiodiversità  

L’operazione sostiene: 

- la conservazione in situ di razze animali a rischio di estinzione tramite aiuti all'allevamento in 
purezza di nuclei di animali appartenenti alle razze locali autoctone. 

Per le razze animali, dovrà essere mantenuta la numerosità del primo anno per tutto il periodo di impegno di 
5 anni e devono essere -rispettate le eventuali prescrizioni tecniche dettate dai piani di 
selezione/conservazione previsti dai rispettivi Libri genealogici e/o Registri anagrafici. 

Le razze individuate nell'ambito della sottomisura 10.1.3 presentano una limitata produttività ed un difficile 
inserimento nel mercato, che hanno causato una forte contrazione della numerosità con il conseguente 
pericolo di estinzione. Le razze sottoposte ad impegno sono riportate di seguito: 

• Ovini: Gentile di Puglia, Moscia Leccese; 

• Caprini: Capra di Potenza, Derivata di Siria, Garganica, Jonica; 

• Suini: Apulo Calabrese; 

• Equini: Murgese; Asino di Martina Franca. 

Il pagamento previsto per gli allevatori che si impegnano ad allevare le suddette razze a rischio d’estinzione, 
va a compensare il minore margine lordo rispetto a quello ricavabile dalle razze selezionate, caratterizzate da 
maggiore capacità produttiva. 

Per questa Misura si verifica una sovrapposizione temporale tra gli impegni della Misura del PSR 2014-2022 
e la SRA14 del CSR Basilicata 2023-2027. Pertanto, la regione Basilicata ha proceduto a demarcare la 
SRA14 prevedendo:  

1. decurtazione del 37,5% sulla stessa consistenza in UBA e razza animale con periodo di validità 1° 
gennaio 14 maggio 2023. 

3 Misura13 Indennità compensativa per gli agricoltori delle aree svantaggiate di 
montagna e SRB01 - Sostegno zone con svantaggi naturali montagna 

L’indennità per le zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici, secondo quanto previsto 
dall’articolo 31 del Reg. (UE) 1305/2013, è erogata per compensare, ad ettaro di superficie agricola, i costi 
aggiuntivi ed il mancato guadagno connessi ai vincoli a cui è sottoposta la produzione agricola nella zona 
interessata. 



 
 

 

22 
 

Per la nuova programmazione 2023-2027, il CREA tramite la consultazione dei dati RICA 2016-2020 e 
successive elaborazioni, ha ritenuto calcolare il differenziale tra il reddito opportunità delle aziende con 
nessun svantaggio di montagna e quelle delle aziende con svantaggi, come riportato nella tabella 26. 

Tabella 26 – Metodologia di calcolo del premio per la SRB01 per le regioni del Nord, Centro e Sud. 

 

Tenendo conto della metodologia di calcolo sopra esposta, la Regione Basilicata, in base al premio massimo 
calcolato per le regioni del sud di 942 €/ha, ha ritenuto di ridurre il livello del premio, differenziandolo per 
tipologia di azienda: 

 Azienda agricola non zootecnica – premio MAX 120,00 €/ha;   
 Azienda agricola zootecnica – premio MAX 140,00 €/ha.  

In caso di adesione alla Misura 13 del PSR 2014-2022 nell’anno N e alla SRB01 del CSR Basilicata 2023-
2027 nell’ anno N+1, si verifica una sovrapposizione temporale nell’ anno N+1 e precisamente nel periodo 
1° gennaio 14 maggio 2023. Pertanto, la regione Basilicata ha ritenuto di demarcare la SRB01 prevedendo la 
decurtazione della relativa indennità nella misura del 37,5%, conformemente alle Linee Guida del MASAF. 

 

4 Misura 11 Agricoltura biologica ed Ecoschemi 2 3 4 e 5 

Rispetto alla Misura 11 del PSR Basilicata 2014-2022 non si rileva nessuna cumulabilità con gli impegni di 
cui agli ecoschemi 2 3 4 e 5 del PSP 2023-2027 in quanto gli Ecoschemi prevedono, in generale, 
compensazioni per mancati ricavi o costi aggiuntivi per operazioni colturali di lavorazioni e avvicendamento 
e per tecniche di difesa delle colture. 

Rispetto alle tecniche di difesa di cui all’Ecoschema 4 relativamente alle foraggere si precisa che dette voci 
di spesa non sono state considerate nel calcolo dei premi della Misura 11. 

In sintesi, in caso di adesione sulla stessa superficie sia alla Misura 11 che ad uno degli ecoschemi su 
individuati, non si rileva nessuna cumulabilità trattandosi di impegni diversi; e quindi non si incorre nel 
rischio di un doppio finanziamento. 

 

Ricavi Tot. Costi corr. Costi tr. Redd. Op. Ricavi Tot. Costi corr. Redd. Op. DIFF
SM-NS

Nord 6.381 2.737 0 1.948 8.289 4.001 2.839 -891

Centro 4.588 1.875 0 1.567 6.218 2.851 2.048 -481

Sud 3.491 1.175 0 1.537 6.387 2.163 2.479 -942

Italia 4.643 1.813 0 1.683 6.899 2.975 2.427 -744

Confronto fra ricavi, costi e reddito operativo delle aziende con e senza svantaggio di montagna (€/ha; escluse le frutticole e viticole del Nord; ns 
elaborazioni su dati RICA 2016-2020)

Svantaggio Montagna Nessuno Svantaggio Montagna


